INDAGINE  FABBISOGNI FORMATIVI

Progetto PR.O.S.I.T. – Utilizzo programmi Open Source

OCCASIONE  ED  OGGETTO DI INDAGINE

L’idea di proporre un corso di formazione quale quello presentato nel presente progetto è emersa da vari tipi di analisi di fabbisogni formativi e  sollecitazioni che sono emerse sia a livello locale che internazionale:

1) L’Istituto Magistrale propone corsi a pagamento nell’ambito dell’informatica da circa un decennio ed è accreditato ormai da anni presso l’AICA quale Test Center: dal 2000  per l’effettuazione di esami ECD  livello Base, dal 2003 per l’ Advanced. Per ambedue tali attività è in grado di recepire fabbisogni e richieste formative relative all’ambito comunale, provinciale e anche extra provinciale. Uno dei problemi che emergono e ai quali si cerca di dare risposta anche con questo progetto è la richiesta di corsi di alta qualità, con Certificazione riconoscibile come credito, ma di una durata che sia non eccessiva, in quanto diventa difficile sia  la frequenza, soprattutto per utenti lavoratori, sia l’affrontare la spesa, in particolare per i livelli Advanced, per i quali è alta la spesa anche per l’effettuazione anche dei singoli esami ECDL

2) Negli ultimi anni è aumentata la richiesta di corsi che guidino al conseguimento di livelli elevati di competenza, poiché tale livelli si rivelano particolarmente efficaci anche nei vari settori lavorativi, in quanto consentono  di semplificare la gestione stessa delle attività che si affrontano tramite l’uso del computer.  Tale esigenza non trova spesso adeguate risposte, poiché la maggior parte dei corsi dell’offerta formativa fanno riferimento al livello- base dell’uso del computer e i livelli più alti si rivelano troppo lunghi e troppo costosi per poter essere affrontati dalla maggior parte delle persone

3) Significativa è la richiesta  di formazione che abbia un impatto professionalizzante, immediatamente percepibile e spendibile anche per chi già lavora; il corso di formazione proposto offre una risposta a tale richiesta: l’ integrazione del livello Base e quello Advanced dell’ECDL ha valenza professionalizzante, in quanto i due livelli di certificazione possono fornire, su richiesta di chi possiede la certificazione, titolo per richiedere e ottenere dai Centri per l’Impiego la qualifica professionale di OPERATORE INFORMATICO, sulla base del protocollo d’intesa tra Regione  Toscana e AICA (2003 – cfr. allegato). 

4) La situazione di   lavoratori atipici o di persone che si muovono entro la precarietà del mercato del lavoro porta a richiedere formazione che, rilasciando una certificazione internazionalmente riconosciuta, la rende facilmente spendibile in tutti i contesti lavorativi: i moduli ECDL sono sicuramente la Certificazione più seria e più diffusa attualmente in circolazione per le competenze informatiche, riconosciuta sia nel campo dell’Istruzione, che della Formazione, che del Mercato del Lavoro (Cfr. ALLEGATO)

5) La richiesta di operatori capaci di lavorare su Software Open Source emerge dalle sollecitazioni che vengono ormai anche da soggetti o enti pubblici (p.es. MIUR) 

OGGETTO  E  TARGET DI RIFERIMENTO  DA INDAGARE

Si è voluto pertanto verificare:

· presenza di un bacino di utenza possibile, consapevole o meno della necessità o opportunità di conoscere e utilizzare i programmi open source

· occupati / disoccupati;  dipendenti di uffici pubblici;  liberi professionisti

PERIODO DI EFFETTUAZIONE DELL’INDAGINE

Aprile – maggio 2005

Indagine  realizzata e redatta da  Piero Del Gamba – Docente  Agenzia Rosmini

METODO E STRUMENTI  DI INDAGINE

Sono stati utilizzati i seguenti strumenti di indagine:

· analisi documentale di articoli e pubblicazioni specifiche su diffusione dei programmi open source

· contatti telefonici con esperti della formazione ed  enti nazionali attivi da anni nel settore.

· Interviste/ colloqui

SOGGETTI CONTATTATI 

Il gruppo Linux di Grosseto ha dato un significativo contributo nel fornire indicazioni circa le modalità di inserimento e integrazione del  Software libero e Open Source  nei percorsi formativi mirati al conseguimento della Certificazione ECDL.

L’associazione è stata in grado anche di effettuare un’indagine, seppur non formalizzata, sul numero delle persone che manifestavano fabbisogni formativi nell’ambito dell’informatica tramite l’utilizzo di applicativi open source

RISULTATI  DELL’INDAGINE

Prima parte -  Indagine sulle persone di riferimento

Nello specifico,  molte (500) persone sono state  contattate tramite volantino informativo,  di queste 56 sono state contattate direttamente ed  è stato svolta un’indagine tramite colloquio individuale; tutti  si sono rivelate tutte molto interessate alle tecnologie informatiche, e hanno motivato tale loro interesse  con vari tipi di argomentazioni:

· alcuni, non occupati,  convinti che possano aiutarli ad inserirsi nel mercato del  lavoro, 

· alcuni intendono spendere un’attestazione di possesso di competenze informatiche (per alcuni peraltro acquisite in modo informale) per poter migliorare la propria posizione lavorativa
· Molti segnalano di aver cercato e richiesto molte volte di poter fruire di formazione specificamente finalizzata all’uso di programmi open source,  utili sia per la gestione meno costosa delle aziende, sia per l’utilizzo personale

· Diverse persone hanno segnalato la necessità di conoscere programmi open source perché utilizzate nel loro ambito lavorativo, in particolare dipendenti di banche e di enti pubblici.

Seconda parte – I soggetti /esperti   di riferimento

Tale livello di indagine è stata effettuata nella maggior parte dei casi attraverso interviste telefoniche e contatti per posta elettronica.  Particolarmente utile, anche per l’individuazione delle strategie didattiche più idonee al tipo di utenti, si è rivelato il contatto con:

Piero Del Gamba - Docente di Informatica nei corsi che l’Ist. Magistrale propone e realizza da quasi 10 anni  per un’utenza pagante o in corsi finanziati dal FSE,  esaminatore selezionato da AICA per la gestione di sessioni di esami ECDL, sia di livello Base che di livello Advanced, presso tutti i Test Center ECDL e incluso negli appositi elenchi nazionali.  Il prof. Del Gamba ha una preparazione specifica anche relativamente  ai programmi liberi  e fa parte del gruppo locale Linux,  all’interno del quale ha potuto recepire le problematiche legate alla diffusione dei Software Liberi e Open Source.  Docente di informatica nei corsi per adulti e per gli studenti dell’Istituto da oltre dieci anni, ha un notevole bagaglio di esperienza che gli  ha consentito di poter progettare percorsi e articolazione di percorsi innovativi, di sperimentarne e metterne a punto le modalità organizzative e didattiche che ne garantiscano l’efficacia e l’efficienza, anche nei risultati legati alle certificazioni ECDL: tale esperienza gli ha consentito di elaborare la proposta didattica di un percorso formativo integrato tra  competenze di livello base e competenze di livello Advanced del Syllabus ECDL.

Parte terza –  Analisi documentale

L’opportunità di acquisire competenze nell’ambito degli applicativi open source  emerge solo indirettamente dalle persone contattate.  Essendo un settore emergente, esso non rientra ancora tra i “bisogni espressi” delle persone, per cui la nostra indagine ha cercato di prendere in esame non tanto la richiesta esplicita di formazione in tale ambito, quanto il bisogno emergente dallo sviluppo di certi settori del mondo del lavoro, in particolare quello degli enti pubblici e delle banche.

A tale scopo sono stati esaminati i seguenti documenti e/o pubblicazioni:

- (ALLEGATO  n.  1)  @lfa  I Sole 24 ore -  giovedì 24 marzo 2005 -  Articoli, ricerche su diffusione dei Software liberi e Open Source (prima, seconda e terza pagina)  

-  (ALLEGATO  n.  2)   LA REPUBBLICA (Scienza & Tecnologia) http://www.repubblica.it/2005/b/sezioni/scienza_e_tecnologia/software/linuxplus1/linuxplus1.html

31/03/2005

Su Cd, Dvd o su chiavetta Usb. Per l'educazione per casa o per il lavoro. Tutti gli usi di Linux. Linux, ecco le alternative ai sistemi di casa Microsoft

di FRANCESCO CACCAVELLA  

-   (ALLEGATO  n.  3)  OSSERVATORIO TECNOLOGICO PER LA SCUOLA (MIUR) http://www.osservatoriotecnologico.net/software/opensource.htm

SOFTWARE LIBERO E "OPEN SOURCE" - di Angelo Raffaele Meo, Politecnico di Torino - 

L'articolo è stato riprodotto da Mondo Digitale, numero 2 - Giugno 2002 con l'autorizzazione dell'autore e dell'editore  

-   (ALLEGATO  n.   4)  IL FORUM SALPA (Sapere Aperto e Libero nella Pubblica Amministrazione)2004 CHIUDE I BATTENTI CON UN BILANCIO DECISAMENTE POSITIVO

29 marzo 2004   

-   (ALLEGATO  n.  5)  OPEN SOURCE AL SENATO  http://punto-informatico.it

C'è un pezzo di open source al Senato   

· (ALLEGATO  n.  6)  OPEN SOURCE

http://opensource.provincia.pisa.it/opensource/cda/templates/detail.jsp?OTYPE_ID=2006&ID=216526

La Provincia di Pisa per il software libero   

- (ALLEGATO n.  7)   La regione Toscana, con la Delibera 28 luglio 2003  n. 742 (Protocollo d’intesa fra la Regione Toscana e l’Associazione Italiana per l’Informatica ed il Calcolo Automatico – approvazione) ha approvato il protocollo d’intesa con cui la Regione Toscana (art.2) “si impegna a: 1) operare affinché siano stabilite corrispondenze tra certificazioni ECDL e qualifiche professionali regionali….; in particolare si conviene che: a- il possesso dello standard di competenze denominato ECDL Base insieme a quello denominato ECDL Advanced – livello applicativo comporta il rilascio della qualifica di Operatore Informatico (300 ore di corso), e di tutte quelle qualifiche a quest’ultima riconducibili per livello qualitativo e quantitativo di formazione;  b-  …..  .  Il rilascio della qualifica di cui al punto a) viene effettuato dai Centri per  l’Impiego su richiesta dell’interessato, a seguito della dimostrazione da parte dello stesso del conseguimento della certificazione ECDL.  Il riconoscimento delle certificazioni ECDL quale credito formativo in ingresso a percorsi di formazione viene effettuato dalle agenzie formative che realizzano i percorsi stessi….”  

RISULTATI  OPERATIVI  DELL’INDAGINE
L’indagine preliminare dei fabbisogni ha portato a  identificare un preciso target di utenti, interessato sia all’acquisizione di competenze sull’uso di programmi open source  sia al conseguimento di Certificazione ECDL e attestato di qualifica professionale.

E’ stato progettato un percorso di formazione che ha tenuto conto dei risultati emersi dall’indagine:

· breve durata (100 ore), con integrazione dei livelli base e di quelli advanced

· utilizzo di programmi open source e del sistema operativo Linux

· conseguimento della certificazione ECDL base ed ECDL Advanced, con conseguente richiesta di rilascio da parte della provincia della “qualifica di addetto informatico”

Sono pervenute 60 richieste di partecipazione al corso, per cui si è dovuto procedere con una selezione, che ha portato all’ammissione al corso di 15 persone

